	SCUOLA DELLE SCIENZE UMANE E DEL PATRIMONIO CULTURALE

	

	ANNO ACCADEMICO
	2014/2015

	CORSO DI LAUREA TRIENNALE
	Corso di laurea in Scienze Politiche e delle relazioni internazionali 

Curriculum in Relazioni internazionali

	INSEGNAMENTO
	Mobilità e diaspore nel mondo moderno

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	discipline storico-politiche.

	CODICE INSEGNAMENTO
	17492

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	No

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	M-STO/02

	DOCENTE RESPONSABILE
	Giovanna Fiume

Ordinario

Università di Palermo

	CFU
	9

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	162

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	63

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna 

	ANNO DI CORSO
	Primo

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	http://portale.unipa.it/facolta/scienzepolitiche/calendario-attivit-didattica/
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	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa, ma fortemente consigliata. 

	METODI DI VALUTAZIONE
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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenze e capacità di comprensione:  Una formazione di base per la conduzione dell'indagine storica realizzata attraverso l'apprendimento delle principali metodologie, delle nozioni fondamentali e delle tecniche ausiliarie; - un'adeguata conoscenza delle linee generali della storia moderna e un'adeguata familiarità con i linguaggi e la tradizione storiografica nel quadro delle scienze umane e sociali; Capacità di apprendimento: un'adeguata capacità di contestualizzazione delle vicende storiche nei più generali ambiti culturali e di civiltà a livello sovralocale, nazionale e internazionale; Capacità di applicare conoscenze e comprensione: conoscenza e capacità di comprensione di testi manualistici e di alcuni temi di avanguardia nel campo degli studi di modernistica; possesso di conoscenze adeguate per ideare e sostenere argomentazioni sui temi di studio; Autonomia di giudizio: capacità di raccogliere dati utili a determinare riflessioni e giudizi autonomi sui temi sociali ed etici connessi e di comunicarli a interlocutori specialisti e non specialisti; Abilità comunicative: sviluppo di capacità di apprendimento necessario per intraprendere gli studi magistrali con alto grado di autonomia.  


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 
A partire dall’opera di Fernand Braudel, il Mediterraneo sarà compreso come spazio geo-politico capace di connettere Europa, Asia e Africa. Continuamente attraversato da mercanti, pellegrini, soldati, viaggiatori, schiavi, agitato dalle guerre tra stati o dall’insistente e capillare guerra da corsa e dalla pirateria, diventa nel XVI e XVII secolo teatro di diaspore religiose. L’espulsione degli ebrei nel 1492 e dei moriscos nel 1609-1614, la creazione dell’uniformità religiosa nello stato spagnolo, la irrisolta convivenza tra religioni diverse e le diaspore conseguenti, saranno osservate alla luce del processo di canonizzazione di Juan de Ribera, arcivescovo di Valencia e principale sostenitore della misura dell’espulsione presso la corona spagnola. Il principale obiettivo formativo del corso attiene alla consapevolezza delle radici ebraiche e musulmane, oltre che cristiane, dell’Europa e alla emersione del concetto di libertà religiosa e di tolleranza in età moderna. 


Titolo del corso:   MUSULMANI IN EUROPA: LA CACCIATA DEI MORISCOS
	Prima parte
	Il Mediterraneo: scambi e conflitti 

	             ORE 
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Il Mediterraneo di Fernand Braudel

	2
	Struttura, congiuntura, evento: la longue durée 

	2
	Il 1492: l’annus mirabilis

	2
	L’espulsione degli ebrei

	2
	La caduta di Granada

	2
	Le capitolazioni e la conversione forzata

	2
	Veri e falsi cristiani

	2
	La nascita del Santo Uffizio

	2
	Processi per cripto-ebraismo e cripto-islamismo

	2
	La dissimulazione

	2
	Purezza di sangue e differenze di razza

	2
	Alle radici dell’intolleranza

	              3
	Attività seminariale sulle fonti

	Secondo parte
	Musulmani in Europa

	              ORE 
	LEZIONI FRONTALI

	6
	Principi, ambasciatori, mercanti

	6
	Schiavi in terra cristiana

	6
	Abiurare la propria fede

	Terzo parte
	La cacciata dei moriscos

	ORE 
	LEZIONI FRONTALI

	                 3
	I christianos nuevos de moros

	                 2
	I battesimi forzati 

	                 2
	L’indulgenza tattica

	                 2
	La guerra di Granada

	3
	L’espulsione (1609-1614)

	3
	Juan de Ribera, arcivescovo di Valencia

	3
	Il vescovo tridentino, il viceré, il consigliere del re 

	2
	Il processo di beatificazione

	2
	Le obiezioni del Santo Uffizio

	2
	La canonizzazione

	
	ESERCITAZIONI

	6 ore
	Principi e precetti dell’Islam; Il Memoriale di Francisco Núñez Mulay (Granada, 1567); processi del Santo Uffizio siciliano a rinnegati; visita guidata alle carceri della penitenza allo Steri.

	TESTI CONSIGLIATI
	Fernand Braudel, Civiltà e imperi del Mediterraneo nell’età di Filippo II, Torino, 1976, vol. II, pp. 826-886; Introduction a J. Dahklia e W. Kaiser (eds), Les Musulmanes dans l’histoire de l’Europe, vol. II, Paris, 2013, pp. 7-31;  Adriano Prosperi, Il seme dell’intolleranza. Ebrei, eretici, selvaggi: Granada 1492, Roma, Laterza, 2011; Giovanna Fiume, La cacciata dei moriscos e la beatificazione di Juan de Ribera, Brescia, Morcelliana, 2014.


